
 

PRIMO MAGGIO PER DARE RISPOSTE SUL LAVORO 

BUONA FESTA DEI LAVORATORI ALLE DONNE E AGLI UOMINI DELLE FORZE DI POLIZIA CHE ANCHE OGGI 

LAVORANO, PRESTANDO SERVIZIO AFFINCHÉ’ GLI ALTRI POSSANO TRASCORRERE SERENAMENTE E IN 

SICUREZZA QUESTA GIORNATA DI FESTA.  

A LORO I NOSTRI SENTIMENTI DI GRATITUDINE, CON L’AUSPICIO CHE NULLA DI SPIACEVOLE ACCADA E CHE 

PREVALGA SEMPRE IL BUON SENSO, IN TUTTI E OVUNQUE. 

UN AUGURIO A TUTTI I NOSTRI COLLEGHI CHE HANNO CONIUGI E FIGLI CHE IL LAVORO ANCORA NON CE 

L’HANNO: CHE LA CLASSE POLITICA ITALIANA ED EUROPEA RIFLETTA SULLA NECESSITÀ DI DARE RISPOSTE 

POSITIVE E URGENTI A LORO E A TUTTE QUELLE PERSONE CHE NON RIESCONO A GUARDARE AL FUTURO CON 

FIDUCIA E ALLE QUALI LE PERCENTUALI DI CRESCITA DEL PIL DELLO ZERO VIRGOLA POCO O NULLA 

CAMBIANO. 

SERVE UN IMPEGNO STRAORDINARIO PERCHÉ’ LA RICCHEZZA NAZIONALE SIA MEGLIO E PIÙ EQUAMENTE 

DISTRIBUITA, PER CREARE UNA SOCIETÀ PIÙ GIUSTA CHE NON ESCLUDA E NON LASCI INDIETRO NESSUNO, 

DOVE DI LAVORO NON SI MUOIA PERCHÉ’ NON SI RISPETTANO LE NORME DI SICUREZZA, NELLA QUALE IL 

LAVORO NON SIA SFRUTTATO, CHE SIGNIFICHEREBBE MENO TENSIONI SOCIALI, QUELLE CHE 

INEVITABILMENTE SI RIPERCUOTONO SUL PERSONALE DELLE FORZE DI POLIZIA, TROPPO SPESSO CHIAMATE 

A SVOLGERE UNA ATTIVITÀ MAL PAGATA ED ECCESSIVA, CHE LE AMAREGGIA PER LA SENSAZIONE DI 

FRUSTRAZIONE CHE COMPORTA IL RISCHIARE QUOTIDIANAMENTE E VEDERE POI VANIFICATI TANTI 

SACRIFICI E IMPEGNO DA NORME INADEGUATE.  

CHE IL PRIMO MAGGIO NON SIA PIÙ UNA FESTA DI UN GIORNO MA L’INIZIO DI UN IMPEGNO, PER SEMPRE, 

PER TUTTI. 
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